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Una storia lunga 146 anni
• La costruzione del tronco ferroviario di 30 km “dal Fitto di 

Cecina alle Moie volterrane” – secondo la dizione dei 
documenti dell’epoca – venne approvata nel marzo 1860, 
insieme alla Tirrenica da Livorno al confine pontificio del 
Chiarone. La strada ferrata Cecina-Saline fu inaugurata, 
insieme alla Livorno-Collesalvetti-Cecina-Follonica, il 20 
ottobre 1863.



Il treno e lo sviluppo

• Sulla ferrovia fu basato in gran parte lo sviluppo 
commerciale delle saline, nonché delle varie imprese 
del territorio, come la nascente industria legata allo 
sfruttamento dei fluidi geotermici fondata da 
Francesco De Larderel e sviluppata da Piero Ginori- 
Conti, così come la Montecatini.

• Tutte le imprese si servivano del treno per il trasporto 
sia dei materiali occorrenti o prodotti, sia dei minerali 
estratti dai giacimenti della zona.



Da Saline a Volterra

• Nel 1863 era rimasta irrisolta la questione del 
collegamento con Volterra, assicurato tramite uno 
scomodo servizio di diligenze, che impiegavano circa 
due ore per coprire gli 11 km di distanza stradale. 

• La questione tornò alla ribalta soprattutto a fine 
secolo, quando – ultimate le grandi direttrici nazionali 
– si cominciò a costruire una fitta rete di ferrovie 
secondarie per servire i centri minori. 



Il treno a Volterra
• Il progetto definitivo della 

ferrovia per Volterra venne 
messo a punto nei primi anni 
del Novecento, dopo tanti 
studi che auspicavano anche il 
congiungimento con la 
ferrovia Siena-Empoli, o con 
la Firenze-Livorno a 
Pontedera. 

• Il treno arrivò a Volterra il 15 
setttembre 1912. Impiegava 
40’ da Saline a Volterra e 35’ 
in senso discendente.



Orario del 1935



La soppressione del servizio
• Dopo oltre 46 anni di servizio, il trenino di Volterra fece 

la sua ultima corsa il 21 novembre 1958, sostituito da un 
servizio di bus. 

• La soppressione della linea suscitò polemiche e anche 
accuse sia alle FS che ai sindaci, ma era adeguata ai 
tempi: alla fine degli anni ’50, con l’inizio della 
motorizzazione di massa, il treno sembrava ovunque un 
mezzo superato, che dovesse nel giro di pochi anni cedere 
il passo agli autoveicoli: più flessibili, più economici e in 
genere più veloci. I bus impiegavano circa 30’ da Saline a  
Volterra.



Gli errori del passato
• Mentre in Italia si tagliava, in Svizzera le 

ferrovie secondarie di interesse turistico 
venivano ammodernate e potenziate.

• In Inghilterra nasceva il movimento delle 
“preserved railways” per conservare nella 
loro struttura originaria le vecchie strade 
ferrate trasformandole in centri di 
accoglienza turistica.



Orario del 2009



Il tram-treno

• Dagli anni ’90, si è avuta l’innovazione dei servizi 
tranviari anche nei territori extraurbani, consentendo di 
rivalutare molti impianti ferroviari regionali prima ritenuti 
superati o di esercizio troppo costoso.

• L’esempio, partito dalla città tedesca di Karlsruhe, che ha 
sperimentato e sviluppato una nuova tecnologia per 
l’inserimento di veicoli tramviari moderni sulla rete 
ferroviaria regionale,  non ha ancora trovato applicazione 
in Italia. La Cecina-Saline sarebbe particolarmente adatta.



L’innovazione del  tram-treno
• Il tram-treno consente di 

rivitalizzare le linee 
ferroviarie locali, i cui 
servizi non rispondono né 
alle esigenze della 
popolazione  né alla 
convenienza economica 
del servizio perché sono 
organizzate con sistemi di 
esercizio inutilmente 
costosi (sul modello delle 
grandi linee).



Un progetto di tram-treno

• Si tratta di un veicolo capace di circolare 
indifferentemente sia con un esercizio tramviario che 
ferroviario con una velocità nel servizio ferroviario di 
oltre 100 km/h. 

• Sono in fase di definizione delle linee guida per 
introdurre, in modo strutturato, anche in Italia questa 
tipologia di servizio.

• Il tratto ferroviario di 30 km da Cecina a Saline è 
particolarmente indicato per un tale esperimento.



Vantaggi introduzione tram treno

• Tempi brevi di realizzazione del sistema di 
trasporto rispetto ad altri.

• Possibilità di utilizzo degli impianti di 
manutenzione esistenti nell’ambito ferroviario.

• Minori costi di gestione del sistema favoriti 
dalla condizione di esercizio.



La rete

Le linee 

Pisa - Cecina:
binario doppio elettrificata con una 
velocità media massima di 90 km/h 
(dato PIR 2011).
Pisa - Cecina via Collesalvetti: 
binario singolo elettrificata con una 
velocità media massima di 90 km/h.
Cecina - Saline di Volterra:
binario singolo non elettrificato.
Saline di Volterra-Volterra:
da ricostruire disponibile il sedime.



Le linee 



ì
Estratto da PIR 2011



• Il progetto pensa a un servizio di tipo tranviario sulla 
tratta fra Volterra e Cecina con un tram-treno, da 
attivare come esperimento pilota di riutilizzo di una 
ferrovia secondaria con veicoli di nuova concezione

• In futuro è auspicabile la possibilità di realizzare nuovi 
tratti di linea che portino il tram a servizio degli altri 
centri in Val di Cecina e verso la costa.

• Sarebbe opportuna l’elettrificazione della tratta Cecina 
- Volterra con la possibilità, vista la zona geografica, 
di rendere energeticamente autosufficiente la linea. 

Il progetto futuro – fase prima



Il progetto futuro –  fase seconda

Sviluppo della linea tra Cecina e Pisa 
tra il 1848 ed il 1863

Sviluppo della linea tra Cecina e Pisa 
tra il 1873 ed il 1911
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Estratto dal Fascicolo linee 96
LINEE: LIVORNO C.LE – MONTALTO DI C.
PIOMBINO – CAMPIGLIA M.MA
PISA – VADA (via Collesalvetti)
CECINA – VOLTERRA SP



Il progetto futuro –  fase seconda

Dall’analisi della carta si nota l’esistenza di una maglia
ferroviaria che può essere utilizzata  per un servizio ferroviario
con utilizzo del tram treno:
• da Cecina in direzione Pisa con transito da Livorno e, tra 

Livorno e Pisa, passando lugo la costa;
• da Pisa in direzione Cecina via Collesalvetti;
• nella corsa di inaugurazione tra Pisa e Vada effettuata nel 2004 

il treno formato da ALe 642 Le pilota ha percorso la tratta con 
il seguente orario

• Pisa Centrale p.10.35 - Collesalvetti transito 11.00 - Vada a.11.45
• Vada p.12.03 - Collesalvetti transito 12.45 - Pisa Centrale a.13.05

• con l’utilizzo di un tram - treno si possono avere tempi di 
percorrenza ridotti grazie alle diverse prestazioni del veicolo.



Conclusioni 
Un nuovo treno in Val di Cecina

• progetto di gestione innovativa del servizio, anche in 
collaborazione con un’impresa ferroviaria che potrebbe 
nascere nella Toscana Occidentale;

• modifiche al servizio di trasporto pubblico su gomma per 
integrarlo con il treno, realizzando un servizio di mobilità 
collettiva strutturato a rete;

• coinvolgimento, in accordo con la Regione, delle imprese 
costruttrici in una sperimentazione del tram-treno;

• finanziamenti comunitari e nazionali per l’innovazione 
nella mobilità;

• nella impossibilità tecnologica di arrivare a Volterra 
studio del mezzo automatico più adatto per tornare alla 
città su rotaia.
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